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LIR® VESTA 
Sei anni sono trascorsi 

tiara dei Sommi Puntefici si posava sul 

capo augusto di Giuseppe Sarto, che assu- 
meva il nome di Pio X. Sei anni. Ma 

quante vicende tristi e liete per la. Chiesa 

  

n questi sei anni! Sarebbero bastanti per | 

legare — e non come semplice fatto crona- 
logico — alla storia sacra il nome di Pio X. 

Ila non si sa quello che di triste în que- 

sit amarissimi tempi é riservato ancora 
alla mistica navicella di Pietro. Il paga- 
nesimo che rialza baldanzoso il capo con' 
la veste lussureggiante d’una scienza pro- 

cace ; V’eresia che come serpe striscia tra 

le piante del sacro giardino; l’empietà che 

lira più formidabili è suoi colpi contro Val-. 
bero del cristianesimo dicianove volte seco- 
lare : fanno presagire non lieti giorni per 

la Chiesa. 

Perciò più fervide s’alzino al cielo le 
preghiere per la conservazione del Supremo 
Gerarca ; perciò più sentiti vadano a Lui 

i voti augurali del nostro cuore; perciò più 
grande l’entusiasmo e più sentito il dovere 
in noi di siringerei — disciplinate falangi 
— intorno a Lui, al grido di 

Viva Pio X! 

  

Ricorrendo oggi il sesto anniversario del- 
l'incoronazione di Pio X, avrà luogo alla 
Cappella Sistina una solenne cerimonia. A 

‘ destra dell’al*re, cornu Fvangeli, è stato 
innalzato il trono pontificio in velluto cre- 
misi con gli stemmi del Pontefice. Il trono 
S’erge sopra cinque gradini; la sedia pa- 
pale è ricoperta di stoffa in lamina d’ar- 
gento. Gli stalli per i cardinali sono di- 
sposti a destra ed a sinistra dell’altare. 
Sono state pure preparate le tribune per 
il corpo diplomatico,. l’aristocrazia, i pa- 
renti del Pontefice. Nello spazio libero 
prenderanno posto separatamente gli invi- 
tati e le invitate, muniti di speciale bi- 
glietto rilasciato da Monsignore Maggior- 
domo. 

Il Pontefice lascierà i suoi appartamenti 
poco dopo le 9 e, per le loggie e la sala du- 
cale, sosterà nella sala dei paramenti, ove 
indosserà le sacre vesti. Scortato dalla guar- 
dia nobile e dalla guardia svizzera, prece- 
duto dal Sacro Collegio, dalla prelatura e 
dalla sua nobile Corte ecclesiastica e laica, 
Sua Santità entrerà quindi nella Cappella. 
Sistina e prenderà posto sul trono. Sarà as- 
Sistito dai cardinali Rampolla, primo prete, 
Segna e Vives, diaconi. La messa solenne 
verrà pontificata dal card. Merry del Val, 
primo cardinale nominato da Pio X. 

Dopo la messa verrà cantato il Te Deum e 
il Pontefice impartirà la benedizione apo- 
stolica. A 3 

La Cappella Sistina eseguirà la messa del 
Palestrina O rex coglorum con graduale, of- 

: fertorio e mottetti del maestro Perosi. 

Le Casse postali di rsparmt rela politica 
Fra le istituzioni che più ebbero fortuna 

nell’assestamento finanziario del nostro pae- 
se, è certo quella della. così detta Cassa 
depostto e prestiti. Come lo dice il nome 
doveva questa Cassa raccogliere ciò che lo 
Stato aveva di eccedenza nei suvi bilanci, 
trasformando queste eccedenza in una spe- 
cie di Banco di Stato ad uso degli enti 
minori: provincie, comuni, istituti di he- 
naficenza, di prevideuza, ecc. ecc. 

Siccome però tali avanzi vi erano bensì 
ma servivano ad altri scopi, così nella 
Cassa depositi e prestiti affiluì lo stock delle 

  

Casse postali di risparmio, altro istituto. 
in Italia ebbe in pochi anni uno sviluppo 
enorme; così l’un istituto faceva di pun 
tello all’altro, e le Casse di risparmio po- 
tali versavano alla Cassa deposito 0 prestiti 
hell’ultimo ventennio una somma che su- 
pera un miliardo e mezzo di lire. 

Naturalmente, in gran numero aftluirono 
le domande di sussidi fatte dai Comuni più 
poveri e più deficienti, e lo Siato potè, 
Con questo nuovo capitale, sopperire a 
Molte necessità, provvedere a molte lacune 
lusomma, potè fare circolare un poco di 
Sangue in tante amministrazioni che minac- 
Ciavano di morire di anemia. i 

Però — scrive l’ Osservatore Romano — 
. Sarebbe stato. dovere strettissimo del Go- 
Verno di mantenere»le erogazioni delle 
mms che provenivano dai piccoli. depo- 
Sttanti delle Casse postali, distinte e sepa- 
late da quelle: che provenivano dai veri 
depositi di bilancio, in modo da mantenere 
Delle prime una elasticità corrispondente 
alla loro natura, e non farle immischiare 
Nelle ragioni che possono provenire dalla 
politica. 

livece nulla di simile fu fatto e bella 
Cassa depositi e prestiti, i cui fondi sono 
Per nove decimi forniti dalle Casse postali 
i risparmio, venne attinto come in una. 
Sate inesauribile, per tutto quanto occor- 

leva ai fini politici ed alle necessità finan- 
arie dello Stato. 

È quando questo Stato, per ragione di 
Politica parlamentare, si ingolfò nell’eser- 
Cizio di Stato deile Ferrovie, furono i pic- 

CASA DI CURA 

a 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

        

‘ Nonne iuvant animos landes quas carmina faundunt 
in cruce signatos iura quod alma tegant 

coli depositanti delle Casse postali di ri- 
sparmio a fornire i mezzi necessari. 

E non bastando le quotidiane necessità 
che obbligavano la Cassa depositi prestiti 
a tenere immobilizzati ingenti capitali, si 
fece gravare su essa anche il prestito ferro- 
viario che, mentre fu detto essere stato 
tutto coperto, venne per buona parte acqui- 
stato dallo Stato coi denari della famosa 
Cassa. I 

Ma non basta ancora: la Cassa depositi 
e prestiti dovrà sopperire per un certo nu- 
mero di anni alle spese per nuove costru- 
zioni ferroviarie, valutate in 200 milioni 
all’anno. 

E’ avvenuto ciò ché doveva avvenire. 
Le domande dei Comuni e delle provin- 

cie, degli enti morali e degli Istituti mi- 
nori, affluirono bensì, ma vennero, accolte 
in numero assai minore di prima. E per 
mascherare la ragione vera di questo re- 
stringimento dei cordoni della borsa, si 
circondarono le domande di una rete di 
condizioni complicate di difficoltà inestri- 
cabili, per le quali dopo mesi di attesa, 
veniva risposto negativamente ai postulan- 
ti, per la speciosa ragione che non erano 

mentari. 
Contemporaneamente, per un cumulo di 

altre cause, non ultime la crisi americana, 
| il terremoto e la concorrenza delle altre 
Casse di risparmio, particolarmente del- 
l’Alta Italia, andarono man mano dimi- 
nuendo i depositi alle Casse postali, tanto 
che nei primi sei mesi dell’anno in corso, 
vennero ritirati più di 600 milioni. Ciò 
rende difficile il funzionamento di questo 
colossale ingranaggio e si può incominciare 
a prevedere il giorno in cui la Cassa de- 
postti e prestiti non potrà più far fronte 
alle quotidiane necessità dello Stato, e 
quando anche quelle postali di risparmio 
dovranno ridurre il -loro già scarsissimo 
frutto, e non potranno più ‘venire in aiuto 
a molti enti che in Italia si dibattono in 
mille ristrettezze ed in mille difficoltà. 

Nessuno potrà negare che i fatti da noi 
asseriti, siano il rovescio della medaglia 
di quella prosperità che viene portata in- 

esempio agli stranieri. 
E ci sembra che sarebbe venuto il mo- 

mento di pensare a ritornare i due istituti 
al loro scopu primitivo, tenendone distinte 
le aziende, e, solo in via eccezionale, po- 

{ nendoli o contatto ed accomunandone le 

operazioni finanziarie. 
_ E’ vero ‘bensì che i' piccoli depositi 
delle Casse posiali che rimangono sotto la 
tutela e la garanzia dello Stato, possono 
da questo essere impiegati come farebbe 
una qualunque altra Banca. wi 

Però, ciò solo sotto un punto di vista 

finanziario, non sotto un punto di vista 
politico. 

Lo Stato deve fare sì che i milioni edi 
miliardi delle Casse postali di risparmio 
siano versati allo scopo cui furono, sino da 
principio, destinati, e solo ciò che soprav- 
vanza può entvare negli ingranaggi dello 
Stato industriale, compresi quelli dello 
Stato ferroviere. E se questo Stato ha mi- 
lioni di avanzo, e somme in circolazione 
per uso dei suoi bilanci, li tenga separati 
e li destini a quelle opere pubbliche, a 
quegli armamenti, a quei migliorameoti 
che saranno votati man mano dal Parla- 
mento e voluti dal Governo. 

Ma non è giusto che i Comuni, e sono 
i più, siano danneggiati dalla grande po- 
litica e dai milioni che per questa grande 
politica man mano occorrono. ; 
  

LO INVITANO A RITIRARSI? 
E così presto? 

Una corrispondenza alla Kagione di Roma 
dal collegio di Montecitorio, dice : a 

«Circola insistente la voce che in seguito 
alle polemiche cui ha dato luogo la con- 
dotta politica di don Romolo Murri, questi 
intenda rassegnare il mandato in ossequio 
alla maggioranza dei suoi elettori, i quali 
lo accusano di avere mancato ad alcune 
promesse che nel periodo elettorale aveva 
fatte. Già era dispiaciuto il suo voto con- 
.trario all'ordine del giorno Alessio riguar- 
dante le Congregazioni religiose, ma moli 
speravano che in successive votazioni egli 
interpretasse il pensiero di quelli che lo 
avevano eletto. Tutti, poi ritenevano che 
il Murri non votasse a favore delle mag- 

ed a vari amici, aveva dichiarato di non 
approvare inutili aumenti al bilancio della 
Guerra. Invece, trincerandosi dietro l’at- 
teggiamento del gruppo radicale parlamen- 
tare, votò diversamente da quanto aveva 
promesso e ciò sollevò le proteste più ‘aspre 

.di-molti e specialmente di quei socialisti 
del collegio che tanto ostinatamente ave- 
vano propugnato la sua candidatura. Quindi 
non è davvero improbabile che il Murri si 
ritiri dalla vita parlamantare.» i 
  

Fanciullo portento. 

Al L'ceo musicale Rossini di Pesaro, fu 
testè licenziato, con esito splenlido, il gio- 
vanetto Alceo Rossini (ché sia imparentato 
alla lunga coa il grandissimo Gioacchino, 
‘dato che il neo -maostro è pesarese ?) di 
soli 12 anni, quale mastro di canto. Come 
tale ottenne il relativo diploma di abili- 
tazione.   
Der Je malattie. di 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta . 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

mali tutte. 
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La bandiera di combattimento 
alla regia nave “ Pisa, 

ll patriottico discorso del card. Mafi. 
Marina di Pisa, 8. — Oggi ha avuto 

luogo la consegna della bandiera di com- 
battimento alla r. n. Pisa. Vi è grande 
animazione. Tutti i treni riversano una 
grande folla in città. Numerosi vaporetti, 
lancie a vela. e imbarcazioni gremite di 
folla solcano l’acqua. Le finestre delle case 
sono imbandierate. Una scialuppa a vapore 
comincia a trasportare alle 9.30 le auto- 
rità e gli invitati da terra a bordo della 
Pisa. Sono già a bordo il comandante Ma- 
gliano e gli ufficiali. ‘Alle 10 il card. Maffi 
arcivescovo di Pisa, si reca a bordo della 
Pisa e vestita mitria pontificale, sopra il 
ponte della nave, benedice la bandiera di 
combattimento, mentre la-musica del corpo 
reali equipaggi suona l’ Ave Maria di Gounod. 
Il cardinale ha pronunziito:un elevato di- 
scorso, che così finiva rivolgendosi al ca- 
pitano : 

« La guiderete ai lidi che d’amoroso am- 
piesso cingono la madre ferita, o a lidi 
stranieri di altre genti, sotto altri cieli, 
solchi le onde tranquille o avvenga che un 
dì urti e infrang: 1 marosi di minaccie e 
di guerre, ovunque arrivi, o bella prora, 
col caro nome, per la vostra giustizia e 
per le vostre vittorie, per il bene della 
giustizia e della patria, sempre si avveri 
il pensiero e l'augurio! Sia a benedizione 
ogni ricordo ed il nome della nave Pisa / 
Ricevete, innalzate, sventolate il labaro 
che Pisa vi dona: lo carezzino l’aure dolci, 
o lo tormenti la bufera nel murmure o nel 
gamito angoscioso, sempre in sua favella vi 
dica le: nostre prezhiere, i nostri auguri 
e anche le nostre ansie ‘e le banedizioni 
nostre per voi». 

Quindi hanno parlato l'ammiraglio An- 
novazzi, rappreseatante del ministero della 
marina, il sindaco Gambini, il comandante 
Magliano, il generale de Chaurard, la con- 
tessa Bicchierai, pr» identessa del com.tato 
delle dame e il marinaio del Guasto Pisani. 

Alle 10.45 la bandiera di combattimento 
è stata issata all’albero maestro della nave 
mentre i cannoni delle navi facevano le 
salve e si issava il gran pavese. Dalla 
spiaggia la folla applaudiva, agitava i faz- 
zoletti. Le autorità hanno lasciato la nave 
alle 12,30. 

    

Note e commenti 

  

HI nome di Dio. o 

Telegrafano da Aux-rres, che i giurati 
della Chome hanno trasmesso al presidente 
del Consiglio il voto che la parola «Dio» 
sia soppressa dal giuramento imposto loro 
dalla legge, e hanno pregato il presidante 
del Consiglio a prendere la iniziativa di 
questa riforma. 

Bravi i giurati — perfettamente laici 
in una nazione laica ! Unico inconveniente: 

i loro verdetti saranno laici! E, crediamo, 

la Giustizia francese, ed i seopi sociali che 
‘dovrebbe raggiunger?, ci guadagneran'o 
assai poco... E certi verdetti laici, non 
possono sanzionare con una cossienza che 
ha avanti a sè qualcosa di «Dio», sia 
pure il semplice nome! 

Il catechismo multato. 
Il Curato di Breuville — telesrafano da 

Cherbourg — è stato condannato a 10 fran- 
chi di ammenda e alle spese per avere osta- 
colato ai fanciulli la frequenza alla scuola 
trattenendoli al catechismo. 

E sapete in che cosa consiste questo 
«aver ostacolato»? ha insegaato il catechi- 
smo ai fanciulli nei giorni e nelle ore in 
cui da secoli si è fatto sempre così. 

Dunque, intesi: ogni catechismo, dietro 
sentenza del giudice, procura allo. stato 
laico un introito di 10 franchi. Oh buon’a- 
nima di Giuliano!... Se 

La chiusura del Congresso Eucaristico. 
Colonia, 8. -- Per chiudere in un modo 

grandioso il Congresso eucaristico, è stata 
organizzata una processione del Sacramento 
la quale è partita dalla cattedrale ed ha 
percorso le vie riccamente pavesate. L’af- 
fluenza è stata grandiosissima, per l’ inter- 
vento delle delegazioni. cattoliche di tutti 
i paesi. Quelle belghe, irlandesi, inglesi, 
francesi ed italiane erano specialmente nu- 
merose. Dinanzi ad un altare gigantesco, 
innalzato sulla Neu Markt, la folla ha ri- 
cevuto la benedizione. Quindi la proces- 

  

sione si è disciolta alla catt-drale, 
  

La scoperta d’una delle più antiche 

abitazioni romane. 
Potenza, 6. — Operandosi degli scavi 

presso Terrasanta, luogo il Basculo, si è 
scoperta quasi interam>nte una ricca e 
vasta abitazione delle più. aat'ichs, che si 
conoscano. Per una soglia seorniciata, si 
accede ad un elegante tablinio dal pavi- 
mento siguino, ornato da un perfetto di- 
segno geometrico, Ad esso segnono nume- 
rosi altri ambienti, tutti egualmente ricchi 
ed ornati di musaici e di fregi. Due cubi- 
coli: hunno il pavimeato di pezzettini di 
terracotta. La struttura è romaaa; e pro- 
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priamente dei primi tempi dell’epoca. Ad 
essi risalgono alcune monete rinvenute re- 
cauti sul dritto l’ impronta di Oiano bi- 
fronte e sul rovescio quella di un rostro. 
Fra gli oggetti d’arte rinvenuti, notevoli 
un candelabro di pietra grezza. Inoltre fu- 
rono trovati numerosi vasi greco-latini colla 

| vernice nera. 
  

Un nuovo incontro fra lo Car e Guglielmo II 
Rendsburg, 8. — L'imperatore a bordo 

dello Steipner e lo Czar a bordo dello Stan- 
dart, si incontrarono nel pomeriggio di ieri 
‘al Audorfersee. L'imperatore si recò a 
‘bardo dello Standari dove fu ricevuto dallo 
Czar, dalla Czarina e dalle granduchesse. 

L’imperatore è rimasto insieme allo Czar 
a bordo dello Standart fino alle ore 10; 

x" 
quindi è sitornato a bordo dell’ Hokenxol- 
lern. L'incontro ebbe un carattere assolu- 

tamente intimo. 

Audace furto nella Basilica di S. Giustina. 
Padova, 8: —. Si ricordano ancora le 

grandiosi funzioni celebrate nella basilica 
di Santa Giustina per la incoronazione de 

  

la Vergine Costantinopolitana. In quella 
m>morabile occasione per la sacra Imagine 
vennero offerti dai devoti gioielli di grande 
valore. Quei. gioielli attirarono purtroppo 
l’attenzione e la cupidigia di tre audacis- 
simi avventurieri i quali organizzarono una 
impresa sacrilega che, fortunatamente, è 
riuscita soltanto ìn parts. 

Esco come avvenne la scoperta del furto. 
Il reverendo vicario: della. Basilica don 

Cirlo Celotto, verso le 17 di iersera con- 
dureva a visitare il Santuario della Co- 
stantinopolitana un sacerdote di Bologna. 

Da principio l’occhio di don Celotto si 
frmò nella corona. che brillava sul capo 
d lla Vergine senza. badare però al duplice 
«collier » di perle che doveva fregiare il 
petto della Immagine. 

Si accorss mentre stava allontanandosi 
che dei due «collier» non ne esisteva che 
uno e anche quello molto in. disordine. 
R.mase molto impressionato della dolorosa 
scoperta e avvertì dell’accaduto i sagre- 
stani. 

L'autorità indaga e si sospetta di tre 

persone che si videro durante il giorno 
girare per la basilica. 

_—__ o e-__P—_—_ 

La vittoria di Verona. 
Verona, 8. — Oggi seguirono ls elez'oni 

politiche nel primo collegio. Candidati : il 

prof. Messedaglia pel partito dell’ordine ; 

Mario Todeschini, pel blocco anticlericale. 
La lotta fu accanita. 

I socialisti usarono tutte le arti per to- 
gliere voti al candidato avversario. Si im- 
pedì ai sacardoti di votare col pretesto che 
non erano conosciuti. ; 

Alle ore cinque incominciarono a giun- 
gere alla Associazione Monarchica i primi 
risultati che davano una preval>nza al Mas- 
sedaglia anche nelle sezioni della città. 
Giunsero poi i risultati di Villafrano:?, S. 
Lutia, Tomba, S. Massimo. Cadidavid che 
davano una maggioranza di circa 600 voti, 
a Messedaglia. Fu un vero trionfo. 

L'on. M:ssadiglia fu acclamato da una 
d mostrazione di più di mille persone. 

La città è festante. 
  

Notizie d’ agricoltura 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade di Luglio. — Quasi o- 

vunque è ultimato il raccolto del frumento 
con prodotto ottimo. — Le frutta abbon- 
dino e la raccolta del pomodoro riesce ec- 
cellente. L’uva è bella e specialmente nelle 
is le si prevede un raccolto abbondante, 
In qualche località, specialmente della Sar- 
degna, a causa della siccità, i pascoli non 
si presentano in buone condizioni.. 
  

Strano fenomeno celeste. 

Salerno, 8. Uno strano fenomeno si ma- 
aifesta e non si sa se si tratti dell’appa- 
rizione di un nuovo astro, o di una mete- 
ora. Questo astro appare da quattro notti 

verso le 20.39 della sera, dietro le mon- 

tagne, ad oriente di Salerno. Esso ha l’a- 

spetto di un globo rossastro, delle. dimen- 

sioni di quaranta centimetri circa di dia- 
metro, press’a poco identico ad una lam- 
pada elettrica ad arco. 

Nel suo giro che compie da est ad ovest, 
e poi da ovest a sud, si rimpicciolisce 
gradualmente, fino a prendere le propor- 
zioni di un’arancia e, perdendo il*suo co- 
lore rossastro, diviene bianco, luminoso 
più d' una stella. Hsso tramonta alle 3.45 
del mattino. 

Traccie d’uomini dell’ età della pietra. 

A Himor, paesello vicino a Dicsgyoer in 
Ungheria, si stanno facendo degli scavi, 
sotto la direzione di insigni geologi e an- 
tropologi, allo scopo di rimettere alla luce 
resti dell’età della pietra esistenti. nel sot- 
tosuolo della località. Nella grotta di Sze- 
leta si rivennero l’altro giorno 1200 armi 
ed utensili di pietra e parecchi focolari 
con residui di.ceneri, E° questa la più im- 
portante scoperta paleontologica fatta in 
Ungheria dopo quelle fatte nei noti scavi 

di Krapina in Croazia.   

La ferocia 
‘dei rivoluzionari di Barcellona 

contro i conventi 

Luigi Barzini manda da Barcellona al 
Corriere della Sera una lunga relazione 
delle stragi di Barcellona, dalla quale cre- 
diamo interessaute stralciare qualche brano. 

«... Se si immaginano i conventi accer- 
chiati da feroci moltitudini, assediati, presi 
d’assalto, distrutti da furore di popolo, si 
ha un’idea fantastica e piena di pregiu- 
dizi antiquati e di visioni quarantottesche. 

Sulla strada solitaria compariva un uomo 
in bicicletta che faceva una piccola rico- 
gniziene strategica e, constatata l’assenza 
di guardias civiles, scompariva. Poco dopo 
sopraggiungevano cinque o sei ragazzi cÉn 
latte di ps'rolio col quale ungevano le 
porte appiccando il fuoco al convento. I 
frati o le monache scappavano da un’altra 
parte. Poi arrivava una decina di uomini 
che compiva l’opera incendiaria. Se non 
veniva la gendarmeria il gruppo aumen- 
tava, ma raramente superava le cento per- 
sone. La ceaturia era l’unità massima di 
questo esercito di fuochisti.: 

Qualche convento è stato tranquillamente 
bruciato sotto gli occhi di plotoni di sol- 
dati con Parma al piede. Gli edifici sacri 
ardevano nel silenzio e in una apparente 
solitudine. 

In vari conventi sono andati degli avvi- 
satori, degli araldi del fuoco. Bussavano e 
dicevano al padre portinaio :  « Torneremo 
fra mezz'ora a bruciare la chiesa e il con- 
vento. Dunque andatevene». I frati svani- 
vano rifugiandosi nelle case vicine. Questo 
lavoro, diventato sistematico, ‘cominciava 
per solito nel pomeriggio... 

La mattina era calma: i negozi si apri- 
vano, le serve andavano a fare la spesa, 
la gente cho aveva affari di premura usciva. 
Pareva che la vita normale riprendesse. 
Barcellona apriva un occhio. 

Hca una rivoluzione che si alzava tardi. 
Appena alzata si annunziava con dei colpi 
di fucile sparati dagli abbaini nei quartieri 
popolari, colpi -che avevano lo scopo di far 
fuggire la popolazione, di creare il vuoto. 
Erano il segnale della ritirata borghese. 
Risuonavano continuamente e sotto la loro 
protezione le squadre petroliere si dirige- 
vano ai luoghi convenuti. Era difficile co- 
glietle perchè erano tante e sparivano ap- 
pena le loro. sentinella cic'iste annunzia- 
vano l’avvicinarsi dei gendarmi. 

Mentre la forza correva da una parte, 
dieci incendi scoppiavano altrove, nei luo- 
ghi più eccentrici, 

I rivoluzionari non si ostinavano se un 
colpo non riusciva. Si scioglievano e torna- 
vano più tardi. Alcuni conventi sono stati 
incendiati in quattro volte. i 

Ala sera di martedì si scorgevano di- 
ciotto incendi che illuminavano la città in- 
tera coi loro riflessi, arrossanti immani 
nembi di fumo i quali nella gran calma 
estiva dell’aria si abbassavano sulle vie 
annebbiando tutto. Non un lume in tutta 
Barcellona, non una lampada accesa, non 
un. fanale, non una finestra illuminata. 
Nelle case tutte spaventate e chiuse, nessu- 
n’altra luce che quella delle\fiammas alte e 
delle scintille veganti. Uno $pettacolo tra- 

. gico. Pareva che il fuoco dovesse divorare 
la città intera. Certo la mancanza provvi- 
denziale di vento, ha risparmiato immensi 
disastri. Quasi tutte le chiese di Barcellona 
sono distrutte e aprono sulla via la loro 
grande bocca che mandava un fumoso alito 
di morte.... P 

Nel convento delle Maddalene, dopo che 
il fuoco aveva tutto divorato, entrava la 
marmaglia piena di curiosità perverse. 

Sono giunti in una camera al piano 
terreno, sulla corte interna ed hanno visto 
le pareti piene come di finestrino a volta: 
murate. Erano cripte mortuarie, perchè i 
conventi hanno qui il privilegio di sotter- 
rare i morti nel loro interno. Ma la. folla 
ha gridato: « Ecco il tesoro! Qui hanno 
murato denaro, oro, argento. » E con pie- 
tre portate via alle soglie, con bastoni, con 
coltelli hanno cominciato a disgregare il 
Muro. 

Sono apparse delle bare. Vi è stato un 
istante di esitazione e di silenzio ; * ma nes- 
suna profanazione pareva ormai troppo ar- 
dita, ogni rispetto era finito, anche quello 

‘della morte. E poi bisognava bene vendi- 
carsi del disinganno. Il tesoro era svanito, 
la colpa era di qnei cadaveri che si face- 
vano trovare al suo posto. 

Le mani impure si tendono nelle cripte, 
afferrano le bare, le traggono fuori fra 
gridi e risate. E' una orrenda scena ma- 
cabra. I sarcofaghi sono aperti a colpi di 
pietra, a calci. 

Avvolti nel sudario, colle mani in croce 
sul petto, lunghe mani gialle e secche, vi 
stanno distesi cadaveri di suore. Sono quat- 
tordici. Pare che. dormano coi loro occhi 
sigillati, le bocche aperte senza labbra ; ma 
la canaglia non vuole lasciarle dormire : 
le scopre, ride delle loro faccie, lancia 
loro lazzi infami e poi le afferra, le trascina 
‘per i lembi dei sudarig»fuori... 

Ho anche visto nel convento un letto di- . 
venuto famoso e che nella fantasia popo- 
lare è creduto uno strumento di tortura. 

E° un letto comune dal fondo di ferro. 
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Come il letto delle Maddalene, anche un 
conio da medaglie sacre trovato nel con- 
vento degli Scolopi ha la sua leggenda po- 
polare, passando per una macchina da fare 
monete false. A: 

— Ecco perchè sono ricchi — dice il po 
polino il quale giura su queste cose, crede 
ai trabocchetti e a tutti i misteri classici 
dei romanzi illustrati. 

I frati Scolopi essendo fuggiti :da una 
porticina senza essere visti rifugiandosi in 
una casa vicina, i rivoluzionarii hanno cre- 
duto che avessero adoperato un ‘passaggio 
segreto, e si è sparsa subito la voce che il 
passaggio misterioso sboccava in una vicina 
fabbrica di.liquori. La fabbrica è stata in- 
vasa e il passaggio non è stato trovato, 
ma i rivoluzionari l’hanno bruciata egual- 
mente, servendosi poi delle rovine come di 
un ridotto per combattere la gendarmeria. 

E singolare e interessante per compren- 
dere la psicologia di questa gente è il fatto 
che distruggendo chiese e conventi non ha 
osato fare violenza alle persone. Un prete 
travestito è stato riconosciuto, circondato, 
minacciato colle rivoltelle spianate, ma non 
l’ànno toccato. Egli mi ha narrato che le 
armi tremavano nelle mani sebbene tutti 
urlassero : « Matalo! Matalo!» (ammaz- 
zalo). Un altro prete travestito, ricono- 
sciuto, è stato — curioso dettaglio — con- 
segnato da tre rivoluzionari alle guardie, 
fingendosi amici dell’ordine e dicendo: 
«Fucilatelo subito. Lo abbiamo visto spa- 
rare contro la truppa. » Fu tenuto prigio- 
niero sei ore 

-TNLi tratteneva un’ultima superstizione. 
Tanti secoli di fervore religioso hanno la- 
sciato in loro qualche cosa come un su- 
premo ritegno avanti alla persona del 
prete. 

Si dice che il parroco di Pueblo Nuevo, 
un sobborgo, sia stato ucciso fra torture 
indescrivibili, ma la notizia non è confer- 
mata e conoscendo quanto avvenne in Bar- 
cellona, non la credo. 

Da un convento di San Martin fuggirono . 
vestite da contadine due giovani monache 
di nobile famiglia, ma furono riconosciute 
per ll terrore dipinto sul loro viso. I rivo- 
luzionarii strapparono i loro fazzoletti coi 
quali coprivano il capo per vedere se ave- 
vano le chiome, e beffardamente le strin- 
sero, le baciarono; ma subitamente abban- 
congrono la preda. Le monuche si difen- 
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- Pordenone 
8 agosto. 

Serate Nore. 

Malauguratamente, anche quest'anno è 
ritornata a Pordenone quella compagnia 
drammatica di triste memoria che si per- 
mette di far lordare i muri della nostra 
città con degli avvisi listati a nero e an- 
nunzianti la rappresentazione di commedie - 
tolte dal «teatro libero francese», comme- 
die «non adatte per signore e signorine». 

Ancora lo scorso anno noi levammo la 
nostra voce contro tale infamia e ci sem 
brerebbe di mancare al nostro dovere se 
questa volta lasciassimo passare la cosa 
sotto silenzio. 

. Si dice che la”rappresentazione non sia 
stata tanto scandalosa come il manifesto 
lasciava credere, ma questo fatto nulla to- 
glie alla bruttura del suddetto manifesto 
che è insieme un .insulto alla cittadinanza 
onesta; un’immonda speculazione d’immo- 
ralità, un-attentato alla coscienza dei no: 
stri giorni. 

Una enormità è sopratutto il permesso 
concesso dall’autorità locale di pubblicare 
una simile lordura, se si pensa anzitutto 
che questa autorità avrà il coraggio in altro 
momento di tornare contro lo spaventoso 
fenomeno dell’incremento continuo della 
delinquenza giovanile. È 

I romanzetti d’amore, pieni di intrecci 
geniali, di piccoli’ eroismi, talvolta anche 
di scene tragiche, sono cose d’ogni giorno. 

La rivoltella, il sublimato corrosivo, il 
vetriolo, scrivono spesso l’ultima pagina 
del-breve dramma, 

Nel 1890 i minori di 14 anni, condan- 
nati per delitti erano 2920, nel 1898 erano 
già saliti a 5638; la cifra totale dei mi- 
norenni delinquenti, in otto anni, da 80 
mila era arivata a 44172. 

Insieme all’autorità che non teme di 
rendersi responsabile di questi fatti così 
gravi, merita pure un biasimo anche il 
locatore del Salone Coiazzi che lo cede a 
tal specie di gente. 

A Pordenone ci sono delle società che 
hanno l’altissimo fine di sottrarre alle cat- 
tive occasioni la gioventù, offrendo a questa 
un sano svago, un onesto. divertimento; 
ebbene il lavoro improbo da esse compiuto 
durante un periodo di diversi anni è di- 
strutto in un'ora da questa compagnia che 
non si vergogna di speculare sui più bassi 
istinti della bestia umana. 

Insorgano contro questa canaglia, gli 
onesti di tutti i partiti! 

Di 

Povoletto 
S agosto. 

Le feste odierne a Grions. — Grande 
Goncorso di gente a Grions per le molte- 
plici feste che vi si celebrarono. 1 paesari 
di Grions erano tutti stretti da una con- 
corde” esultanza. 3 

Si benedì la nuova cella. campanaria, 
gli ampi e moderni locali della latteria, 
il grande edificio delle nuove scuole, e due 
gonfaloni. 

Ebbe luogo un lauto pranzo nelle aule 
scolastiche, di 50 erti, 

Non vi secco a descrizione detta- 
gliata delle varie manifestazioni che di s0- 
Jito accompagnano queste feste, 

ttu 
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DTA SUE E SEG ia ata: astenia i csc SARU 

devano così abilmente a graffi, che la ga- 
lanteria rivoluzionaria ibattò in ritirata. 

I travestimenti del clero forniscono in 
tanta miseria. un. elemento comico, Sono 
andato in rifugi di frati e mi sono trovato 
in mezzo ad una folla fantastica e diver- 
tente : abiti da contadini, blouses da operaio 
messi senza alcuna considerazione delle 
misure.) Calzoni troppo corti, maniche trop- 
po. lunghe, cravatte di traverso. Abati che 
non sanno camgginare senza sottana e che 
fanno passi da Whatrona . vestita da uomo, 
gesti dolci da Padre confessore imbaraz- 
zati da una tunica catalana, faccie rasate 
da comici a spasso caduti nella estrema 
miseria. 

Ognuno ha la sua avventura da narrare. 
Nominando i’ rivoluzionri li chiamano 
«quei cattivi», oppure «quegli sconsi- 
gliati», appellativi che sono i termini.estre- 
mi del loro vocabolario di ingiurie. 

Il principale rifugio del clero è il con- 
vento dei Salesiani italiani nel. sobborgo 
di Sarria, un convento grandissimo che 
contiene una scuola gratuita di arti e me-. 
stieri. Si è salvato per miracolo, ha inal- 
berato la bandiera italiana e ha ricevuto, 
per intercessione del console, un minuscolo 
corpo di guardia. I rivoluzionarii spintisi 
in ricognizione hanno visto sentinelle sui 
muri del convento, ronde nel giardino tutte 
armate di fucili, hanno inteso comandi mi- 
litarie si sono ritirati con una grande opi- 
‘nione degli armamenti salesiani, Ma quei 
fucili erano falsi; appartenevano al corpo 
delle comparse del teatrino annesso alle 
scuola. Così è nata la leggenda dei frati 
soldati che fuori di Barcellona aveva ac 
quistato anche il peso di due cannoni. Ma 
ora i Salesiani sono armati davvero. Men- 
tre ero lì ascoltando i racconti piuttosto 
romanzeschi dei fuggiaschi, è sopraggiunto 
un grosso fattore di campagoa munito di 
un bastone da atleta; tutti lo hanno salu- 
tato con deferenza ; era il padre priore ch 
veniva da Barcellona. Sorrideva ammic- 
cando. Poi ha detto: « Ho comprato quella 
roba. Bisogna scaricarla »... 

« Quella roba » consisteva in molte casse 
di Mausers con relativa munizione: i fu- 
cili del teatro passano alla riserva. E pure 
con tutti i Mausers non riesco a immagi- 
narmi la difesa del Convento; mi pare che 
quei militi debbano chiudere tutti e due 
gli occhi quando sparano. 

   
- Tolmezzo 

7 agosto. 

Moscerino omicida. — Ieri sera la 
moglie del facchino Domenico D’Aronco 
addetto alla locale. Farmacia  Filipuzzi, 
stava in un orto raccogliendo radicchio per 
la cena. 
‘ Ad un tratto un moscerino le si avvicinò 
volò sul labbro inferiore. e la punse. La 
proboscide deve essere stata infetta perchè 
subito le venne un gonfiore alla faccia ‘e 
al collo; in poco più di dieci minuti la 
povera donna morì. 

Gividale 
i 9 agosto. 

Elezioni amministrative. 
bero luogo le elezioni generali amministra 
tive per la nomina del Consiglio comunale. 

Riuscì intiera la lista da noi sostenuta 
e che venne già pubblicata nel Crociato 
del 7 corr: 

Tra breve il nuovo Consiglio sarà convo- 
cato dal Commissario Prefettizio per la 
prima seduta. 

S. Giorgio di Nogaro 
ate 7 agosto. 

Piccina morsa da una vipera. — La 
ragazzina Vittoria Taverna, d’anni dieci, 
si recava in campagna assieme alla pro- 
pria madre per raccogliere fagiuoli Quando 
mise il piede scalzo, sur una vipera, la 
quale, sentendosi toccare, s’attorcigliò tosto 
alla gamba, mordendola. Trasportata in 
farmacia le fu fatta una incisione alla parte 
lesa e praticate le iniezioni del ‘caso e 
venne così salvata. 

Pozzuolo del Friuli 
| 7 agosto. 

3 corr., ebbero ter- 
mine presso questa R. Scuola pratica di 
Agricoltura Stefano Sabbatini gli esami di 
licenza. 

Mandato dal Ministero, li presiedette il 
comm. prof. G. Patanò, Ispettore, il quale’ 
ebbe parcle lusingh'ere assai per l’esito 
degli stessi esami che fu proprio eccellente. 

Conseguirono la licenza tutti i 14 can: 
didati. : 

Essi sono: Cimolino Armando da Di- 
goano al Tagl.to con premio di I.o grado; 
;iLarice Antonio da Tolmezzo con premio di 
‘ILo grado; Cicuttini Mario da Felettis e 
Da Dalt Luigi da Cordignano (Treviso) con 
premio di IILo grado; d’Orlandi Orazio 
da Cividale ; De Martin Vincenzo da Toppo 
di Medun; Cecconelli Ottone da Sole- 
‘schiano ; Cecchini Massimo da Ipplis ; Pe- 
tris Ruggero da Muzzana del Turgnano ; 
Pecile Giuseppe da S. Daniele; Ellero Pie- 
tro da Tricesifho; Colcerniani Guido da 
Venezia; Basso Davide da Maser (Treviso), 
Ad:mo Aristide da Fraforeano. 

Furono, inoltre, distribuiti. premi agli 
alunni che maggiormente si distinsero ne- 
gli esami di promozione. Tra i promossi al 
3. Corso ebbero il premio : Comoretto Otello 
da Buia e Bizzarri Giovanni da Cividale. 
Tra i promossi al 2. corso r sultarono pre- 
miati: Toso Antonio da Pivzano; Picotti 
Giulio da Socchieve; Pallini Ubaldo da Ci- 
vidale; Rinaldi Guglielmo da Cordovado, 

ad 
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— Teri eb- 

‘Spera salvarla. — 

  

‘Tarcento 
7. agosto. 

Arresto d'un tedesco. — I carabinieri, 

individuo dai modi sospetti, lo richiesero 
delle sue generalità, si dichiarò Giovanni 
Schwert suddito austriaco senza fissa di- 
mofa. Fu invitato in caserma e arrestato 
per misure di pubblica sicurezza. Stamane 
fu tradotto alla Questura di Udine. 

Pradamano 
7 agosto, - 

A 
Furto di bicicletta. — Ieri sera, verso 

le ore 10 é mezzo, alla trattoria della Bi- 
cicletta il sig. De Campo Giacomo nostro 
concittadino mentre. vi si tratteneva per 
alcuni istanti veniva derubato della bici- 
cletta. che: aveva. lasciato - momentanente 
appoggiata al muro del cortile. 

La macchina di marca Durkopf porta 
sul telaio il nome del proprietario per 
esteso. 

Susans 
ea da agosto. 

Condannati. —- Ieri davanti la Pretura 
di San Daniele si svolse il processo contro 
Calzavara Ettore, Macor Giovanni, Allai 
Querino e Zucchiatti Giacomo; i primi tre 
detenuti dal 26 luglio u. s., il quarto con- 
tumace, accusati di offese al decoro e vio- 
lenze all’arma dei carabinieri per avere 
il 20 ‘luglio p. p. dirette delle parole in- 
giuriose e tentato d’impedire l’adempi- 
mento del proprio dovere all’appuntato 
dei carabinieri Ruzzon Gaetano. i 

Il giudice pronunéiò sentenza di con- 
danna: pel Calzavara a 50 giorni di re- 
elusione col perdonò, pel Macor a L. 50 

neralità, pell’Allai 12 giorni di reclusione 
già scontato, pel Zucchiatti 30 giorni di 
raclusione col benefisio del perdono. 

Percotto 
( agosto. 

Furto di lenzuoli. — Durante il mese 
C. giugno e di luglio da ignoti fa perpe- 
{ ato a danno di certo Valla Antonio di 
l’rancesco di qui un furto di 6 paia di 
enzuoli del valore di circa 60 lire. Il bello 

si è che il Valle si accorse -del furto solo 
IL OSUCIR: a 

Lauco 
7. agosto. 

Rissa. — Giorni sono di mattina i due 
Concina Leonardo e Zantoni Giovanni ven- 
nero a diverbio per futili motivi e come 
succede di solito, quantunque non ci sia 
molto caldo, si accalorarono tanto che non 
bastando le parole a far intendere le loro 
ragioni, passarono al gesti sempre con un 
crescendo rossiniano. 

Il Zantoni:spianò un po’ le cuciture al 
Concina che dovette aspettare un 10 giorni 
per non sentire gli effetti dell’operazione 
per ringraziare l'amico di avergli fatto 
intendere le. sue ragioni,... lo querelò. * 

Gonars 
5 - 7 agosto, 

_ Economo spirituale. — Con Decreto 
o agosto, la Curia Arcivescovile elesse 
ammiristratore parrocchiale D. Luigi Do- 
monighini. Al nostro eletto, che, per un 
anno, volle prodigare sollecite cure all’in- 
f ‘mo parroco, D. Biagio Morelli e pur 
seppe largheggiare. del suo vivido zelo 
nelle, molteplici indigenze della numerosa 
parrochia, mille meritate congratulazioni 
e prosperosi auguri, 

. Preone 
C agosto. 

Vecchio che s’annega. -- Certo Peliz- 
zari Giovanni Maria detto del Gobbo d’anni 
713 lunedì scorso andò a Socchieve per 
prender parte alla festa che nella località 
detta «Castoia» i buoni abitanti fecero a 
5. E. venuta ad amministrare la Cresima, 
Dopochè assistette alla cerimonia religiosa 
si recò dall’Arcivescovo, in canonica, per 

| salutarlo e poi, dopo essere andato in un 
albergo, avervi fatto di cena ed essersi 
fermato un po’, verso le 22 volle tornare 
in paese prendendo una scorciatoia. Tentò 
di guadare il Tagliamento, ma quando fn 
a mezzo, fu travolto dalle acque. 

Nell’indomani, dopo lunghe ed ansiose 
ricerche, fu ritrovato il cadavere col cra- 
nio sfracellato, a circa un chilometro di 
distanza, su un ghiareto del fiume. 

Palmanova 
i i S agosto. 

Viaggio gratis. — Tre monelli da San 
Ciorgio di ‘Nogaro, montarono ieri sera, 
sabato, sui predellini del treno che parte 
di là alle 21. Giunti a Palma, scoperti, se 
lì diedero a gambe a tutta notte e questa 
mattina la guardia di città Bertossi li trovò 
‘he dormivano saporitamente sulla Piazza 

‘ Palma. Col primo treno furono accom- 
cugnati a S. Giorgio. 

Disgrazia. — Questa mattina, domenica, 
una bambina di 3 anni, figlia del casellante 
di Bagnaria, al passaggio del treno delle 
9, avvicinatasi troppo fu colpita alle tem- 
pia dal predellino d’una vettura e gettata 
a grande distanza. Raccolta dal proprio 
padre fu ‘portata a questo Ospitale, dove 
gli si riscontrò frattura del cranio, Si di- 

Vi potete immaginare lo strazio dei .ge- 
nitori, : 

Lo sciopero si trova alla solita fase. 
Poche speranze di accomodamento, Molte   
  

setaiule sono disposte ad emigrare in cerca 
di lavoro. i i W. 

Lola rinomata di 

visto aggirarsi per le vie della città un. 

di ammenda per rifluto a declinare le ge- 

  

i 

  

‘Bertiolo 
7 agosto. 

Digrazie. — Anna Collavini «Berletti» 

grave lacerazione alla fronte e minori alla 

‘spera in breve possa guarire. 

che un anno fa portando una damigiana la 
infrangeva a terra ed al mento riportava 
una lacerazione abbisognante di diversi 
punti di sutura, per poco, investita ieri 
dal cavallo di Ghirlanda Giuseppe non ve- 
niva uccisa se la cavò invece con la lus- 
sazione ad un dito d’una mano. 

  

jronaca 
DIARIO SACRO. 

Martedì 10 — s, Lorenzo. — 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Dogna, Fagagna, Sacile, Pasian 
di Pordenone, Gradisca, 

  

Consiglio Provinciale. 

duta del Consiglio Provinciale, per trattare 
l’ordibe del giorno già da noi pubblicato. 
La seduta — dato il caldo — durerà fino 
alle tre o alle quattro. Ma noù temete. In 
queste quattro 0 cinque ore esso procederà 
alla nomina delle cariche, delibererà su 
una ventina di oggetti posti all’ordine del 
giorno, discuterà e approverà: a) il conto 
morale dell’amministrazione provinciale ; 
b) il conto consuntivo dell’amministrazione 
prov. per l’anno 1908; c) il ‘bilancio pre. 
ventivo pel 1910.; @) il conto morale e il 
conto consuntivo 1908 dell’Ospizio. Espo- 
st1; e) il bilancio preventivo 1910 dello 
stesso Ospizio Esposti... 

E tutto questo po’ po’ di roba in una 
seduta e per giunta affrettata. Di cssì fare 

è consuetudine; ma -è una consuetudine 
che non ci sembra seria. perni 

Il reggimento ritornato a Udine. 

Verso. le 8 arrivava ieri nella nostra 
città 11 79 regg. fanteria di ritorno da 
Spilimbergo ove éra stato per esercitazioni 
di tiro.. Era partito da S, 
mattina. 

Lavori Pubblici. 
In seguito al parere favorevole del: con- 

siglio di Stato il Ministero -ha concesso al 
Comune di Stregna un sussidio di L, 29 500 
pari alla metà della spesa preventivata per 
la costruzione della strada d’accesso alla 
stazione ferroviaria di Cividale. 

I metodi della polizia austriaca. 
I metodi della polizia austriaca son sem- 

pre quelli... che ricordario coloro che han 
goduto qualche anno della loro vita prima 
del 66. 

L'altro giorno venne perquisito il bar- 
biere udinese, occupato a Trieste, perchè... 
avea ricevuto una cartolina ove gli si chie- 
deva informazioni sull’arresto dei due co- 
Dniugi udinesi Runis-Casarsa, fabbrica'ori 
di moneta falsa! i 

E come la Polizia prese visione della 
cartolina ? 

Seduta del Comitato Friulano 
pel diritto di voto ai Corpi Organizzati. 

, Sono presenti: Grosso; Paludet,. Nonino, 
Novello, Chiandoni, Monreale, assenti giu- 
stificati Ricci e Grizzolo. 

Aperta la seduta il presidente rende 
estensibili alcuni atti per la nuova inscri- 
zione nelle liste elettorali esercizio 1910. 
Vengono discussi vari argomenti che pren- 
dono parte quasi tutti i consiglieri, 

In ultimo il presidente Grosso rassegna 
le proprie dimissioni per motivi privati, Il 
Comitato esitando vuol respingerle ma il 
Grosso insiste e allora con dispiacere si 
prende atto ed a tale posto si nomina il 
Vice-presidente Paludet Bortolo. 

Così la seduta è finita. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno #7 agosto 1909,   a Fongaro è (di Schio a prezi 
Udine Via della Posta Palazzo 

testa. Se non verranno complicazioni si 

—:La ragezzetta Dora Paroni di Antonio 

Stamane alle ore 11 si è iniziata la se- 

Daniele nella 
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ieri cadeva. dalle scale, e. riportava una’ 

Garlino 
E 7 agosto. 

Piccolo d'sastro edilizio. Due fratelli 
in gravi cond zioni. — Ieri mentre i fra- 
telli Lindo e Giovanni Mariotti, muratori, 
stavano demolendo-una casupola, d’un tratto, 
il tetto crollò, ‘trascinando fra le macerie 
il disgraziato Lindo, dall’altezza di sette 
metri. Il fratello Giovanni, visto il peri- 
colo, saltò, dalla tettoia a terra, producen- 
dosi gravi lesioni. Curati urgentemente 
dal nostro medico, mediante vettura fu- 
rono trasportati a Muzzana, loro domicilio. 

Tutti e due sqpo feriti gravemente. 
CRCR LA I MIEI ISIS PERO 
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Il feggimento cavalleggeri « Udine ». 
—À comandanti del nuovo reggimento ca- 

valleggeri (29) « Udine» che s’ intitolerà 
satà chiamato il colonnello Amati 
cher del reggimento Piacenza. 

Fu stabilita la data dell’11 novembre, 
‘ genetliaco del Re, per la consegna dello 
stendardo da parte delle delegazioni delle 

Chan- 

città di culi nuovi reggimenti portano il ‘ 
noms, 

La consegna avverrà nella sede del reg- 
gimento stesso — a Nola. In tale occasione 
sarà offerto dagli ufficiali un banchetto alle 
delegazioni nelle rispettive guarnigioni. 

L'assemblea generale di domani 
alla Camera del Lavoro. 

Martedì prossimo, alle ore 3.30; seguirà 
l'Assemblea generale della Camera del La- 
voro. fo 

Si datà lettura della relazione morale e 
fluanziaria, sì discuterà seriamente sulla 
venuta dello Czar in Italia e sull’ indi- 
rizzo delle organizzazioni e sulla loro po- 
sizione di fronte ai partiti politici. 

‘Angelica a Udine, 

Angelica verrà a Udine. E verrà invi- 

Non è l’Angelica della Gerusalemme, ma 
invece quella del P. S.I. Quella era turca, 
questa russa, 
gnome come questo; « Balabanoff ». 

Angelica Balabanoff terrà una confe- 
renza contro la venuta dello Czar nella 
sala Cecchini alle ore 20,30 del 13 Corrs; 
oratrice prescelta dal Consiglio per attuare: 
le deliberazioni prese nelle due ultimè se- 
dute dal Circolo, contro la venuta dello 
Czar. 

$lah 2 
E° la meravigliosa Crema istantanea che 

sì fa in dioque minuti unicamente aggiun- 
gendovi mezzo litro di latta ed ecco tutto. 
Provatela, sia pure a titolo di curiosità, e 
vi coùvincerete non solo, ma l’adotterete 
e la preferirete a. qualunque altro dolce. 

Esclusivo Deposito per Udine e Provin- 
cia, presso il. premiato Emporio Gastrono- 
mico i i 

QUINTINO LEONCINI — Udine 
NB; — A richiesta la Ditta fornisco l’e- 

lenco del suo grandioso ‘assortimento in 
Specialità alimentari. — Telefono 1-72, 

Il nuovo delegato di Questura. 
A sostituire il delegato Minardi trasfe- 

rito a Brescia è giunto fra noi da Savona 
il rag. Favini Gildo. 

“- Al funzionario il benvenuto. 

Lo sviluppo dei servizi automobilisiici. 
Il comm. Rocco ha presentato al Mini- 

sterò dei Lavori Pubblici un’ importante 
relazione. perchè il Ministero sia più cauto 
nel concedere sussidii chilometrici per fer- 
rovie che non abbiano scopi veramente 
produttivi per il commercio ed i viaggia- 
tori e cha invece si estenda sa larga base 
il servizio automobilistico, 

Qu'sto servizio nella nostra Provincia 
finora è limitato alla Carnia. Noi crediamo 
che in molte plaghe del Friuli, se razio- 
nalmente disposto; potrebba rendere grandi 
servizii al commercio ed al pubblico, con 
molta utilità finanziaria di coloro che vo- 
lessero mettersi a capo dell’ impresa. 

Arresti e contravvenzioni. 
Ieri l’altro sera furono arrestati; Hvan- 

gelista Galasso d’anni 44 da Pasian Schia- 
vonesco, perchè trovato in possesso di una 
roncola ; Lucia Del Negro di anni 29, per- 
chè autrice di un-furto; e Mario Polasutti 
di anni 22 da Cividale per misure spe- 
ciali di P. S. Blasuttig Mario di Giuseppe, 
d’aoni 22.da Cividale pure per misure di P. S. 

‘Fu posta in contravvenzione certa Anna 
Judig di 42 anhi abitante in Portanuova 
n. 7 perchè affittava camere ammobigliate 
senza il regolare permesso. 

Quanto può ‘costar la fretta. 

Pretendere da un quindicenne di salire 
le scale.\com gravità. è essere ‘esigenti, E 
GiacomoMauro, abitantein Via Cisis N. 32, 
ha appurto quindici anni ed è, figurarsi! 
fattorino. Ragione di più per volare su-per 

costò una caduta, che lo costrinse ad adire 
‘l'Ospedale, ove fu giudicato guaribile in 
un Mese... .. 

Avea riportato una ferita al. capo. 
rt; 

i SL 
;, Gatechismo Breve “. 

Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dottrina Ori 
stlana, prescritto da Sua Ecc, Mons, Arei- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. ” 

Centesimi 10 ia copia, spese postali in piÙùe   Vendesi a pronta Cassa. 

Moticssimi al negozio reclaa 
Banca Popolare, 

  

‘tata — Aogelica — dal Circolo socialista. 

Tanto. russa che ha un co- 

le scale. Ma sabato la sua imprudenza gli   

prestò il ; 
Il Presi 
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Il giuramento del Giudice Pavanello. 

Il Pretore del Io Mandamento dott. Pa- 
vanello è stato recentemente nominato Giu- 
dice e destinato al nostro Tribunal... 

L'altra mattina, durante l’udienza civile, 
prestò il gi iuramento di rito, 

Il Presidente del Tribunale cav. Silvagni 
ed il P. Ministero avv. Tonini pronuncia» 
tono aflettuose parole di saluto e di augu- 
rio. 

Alla cerimonia assistevano numerosi gli 
avvocati del foro cittadino. 

Una bandiera ai volontari éiclisti. 

Come è noto nella nostra città si è co- 
stituito da vario tempo tin corpo di volon-, 
tari ciclisti che ha già iniziate le proprie 
esercitazioni. 

Gli incritti 
aumentando. i 

Onde offrire uua bandiera al corpo dei 

vanno di giorno in giorno 

ivolontari si è costituito un comitato di si- 
gnore che hanhbo aperta una sottiscrizione 
pubbi!ica, fissando le quote in. 10 centesimi. 

Cavallo in fuga. 

Ieri il treno Udine - Pontebba delle 15 
ebbe_un guasto presso S. Pelagio, si che 
dovette fermarsi per un buon quarto d'ora. 

Un cavallo di proprietà del sig. Cata- 
rossi di Qualso spaventato dal rumore in- 
solito della macchina si dieda a pazza fuga 
nella direzione di Vergnacco con grave pe- 
ricolo dei passanti. 

Però dopo non molto sf riuscì a fermarlo 
senza incidenti. 

Una idea fissa che conduce al suicidio. 
Leggiamo nel Gazzettino : 
Certo d’Antoni, ammogliato e con figli, 

abitante nel Canale di S. Pietro (Arta) si 
rovava in Austria per ragioni di lavoro. 

Un: giozao, in mezzo ad un gruppo di 
| persone, discutendo di politica, uscì in Al- 
cune espressioni non certo di ammirazione 
per la persona dell’ Imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Cessata la disputa e smorzata il bollore 
patriottico, ricordando le parole pronun- 
ciate, gli parve di essersi ‘compromesso € 
di poter essere da un momento all’altro 
arrestato per reato di lesa. Maestà. Com’egli 
si agitasss nell’ansia_e nel timore non si 
può descrivere. Tanto che. un. giorno, 
avendo letto nel Lavoratore Friulano che 
un tal Brunetta di Paluzza era. ricercato 
dalla polizia austriaca pensò si trattassa di 
un errore tipografico del giornale e che il 
ricercato. fosse proprio lui. Senza porre in- 
dugio, decise. di mettersi al sicuro e ri- 
tornò in patria. Ma pochi giorni dopo, con- 
sigliatosi con ud avvocato ed assicurato che 
il Brunetta era veramente un altro, emigrò 
di nuovo in Austria. 3 

Non riuscì però a trovar pace: quella 
sua idea fissa di poter essere arrestato da 
un momento all’altro nun lo abbandonava 
un istante. 

Per cui si rassegnò a ritornare definiti- 
vamente nsl patrio suolo. 

Sceso dal treno alla stazione della Carnia 
@ presa una vettura vide FECERO) accanto 
un carabiniere. 

Non pensò pover'uomo che ormai, lon- 
tano da terra austriaca, per un reato ‘quale 
egli temeva ‘di aver commesso, ogni peri- 
colo era scongiurato e che un "carabiniere 
italiano non aveva il mandato di fare il po- 
liziotto ai servigi dell’Austria. Gli parve 
che quel carabiniere fosse» veramente di- 
tetto al suo paese per arrestarlo. 

Otmai era finita: non poteva più evitare 
il carcere, bisognava prendere una risolu- 
zione estrema. 

Arrivato ad Arta, scess lésto lesto dalla 
vettura, corse diffilato ad un fienile ed.e 
Stratto un lungo rasoio tentò di PEGI 
la gola. 

Alcùne persone lo raccolsero e gli. pre- 
Starono le cure del caso. : 

Il suo stato, per l’enorme emorragia, è 
gravissimo. 

Crenaca delle disgrazie. 

Furono medicati al nostro ospedale certi: 
esante Pietro d’anni 29, operaio, per 

ferita al polso sinistro con recisione dei 
tendini estensori del pollice, accidentale 
Sul lavoro, guaribile in giorni 15} salvo 
complicazioni. Costui fu accolto d’urgenza. 

Teschera Guglielmo d’anni 16, operaio, 
per contusione al dito anulare sinistro ; Ro» 
Cidentale, guaribile in giorni 8. : 

Ceccotti Valentino d’ anni 20 per contu- 
Sione alla gamba sinistra, accidentale, gua- 
tibile in giorni 8. 

Pontoni Luigia d’anni 36 per ferita da 
taglio al pollice sinistro, accidentale, gua- 
Tibile in giorni 8. 

Pegoraro Pietro d’anni 19 pek ferita alla 
Palpebra sinistra prodotta da corpo stra- 
Diero guaribile in giorni 8. 

Lino Degano d’anni 14, manovale, per 
ferite all’anulare e mignolo, 
guaribile in giorni 15: 

Rosa di Giusto per ferita lacera all’a- 
Vambraccio, prodotta da investimento ci- 
elistico, suaribile in giorni 10. ! 

Plet Giacomo d’anni 23,. operaio alla 
(errovia per contusione al pollice sinistro, 
guaribile in giorni 8. 

Bambina investita sotto il treno. 

Ieri mattina lungo la linea Udine-Porto- 
Stuaro, presso il 17 casello avveniva una 
gravissima disgrazia. © 

Al casello 17 abita certo Domenico Lotto 
Cantoniere con la moglie e parecchi figliuoli. 
eri egli era presente, come al solito, al 

accidentale, 

Passaggio del treno delle 10. Ad un tratto” 
Udì un grido si volse e vide, si può figu- 
Tarsi con quanto dolore, dns propria figlia 
2 3enne Rosina balzare sulla sc erpata della 
inea e giacere immobile. La piccola Rosina 
Slocava coi. fratelli in.un campo vicino 
Nando si pevsò di attraversare la siepe. 

treno giungeva allora, la investì la colpì 
Al capo e Ja lanciò sulla scarpata, e tutto 
Ciò sotto gli occhi del padre. Costui . ac- 
Cerse l’alzò e Ja portò subito all’ospedale 
di Palmanova, Tutto era vano pers po- 

    

che ore dopo la Rosina moriva, Il n 
Bortolotti le constatò la frattura della sc 
tola cranica. Povera piccina, vittima del: 
‘l’inco8cienza infantile! 

SIZIA i totti — ea ce 

Risum tencatis.. 
Le affermazioni socialiste In 

  

(Max) In queste atdenze Ganicolari; sta 
bene e fa buon sangue una qualche larga 
risata... sono .-così rare in questi tempi bir- 
boni, che val proprio la pena di godercele, 
quando ci.si presenta l'occasione. E questa. 

tedesco il. Volkstamme di Mannheim. Non 
faccio che riportare integralmente una Gor- 
rispondenza locale tra ‘dotta alla lettera, 

I commenti li faremo poi. 
« La Sezione VII della Società femminile 

(che.à per iscopo la formazione femminista. 
delle donne di servizio) può contare di aver 
passata una. magnifica giornata. Più che 
cinquanta ragazze, Che si trovato in ser- 
vizio quali serve, accompagnate dalle Dame 
della Società facevano, domenica 4 corr., 
una gita ad Eberbach. Favorite dal tempo 
splendido, la vivace schiera cominciò a 
godersela ancora durante la trazersata del 
Neckartal, per la bellezza del panorama. 
Nelia meravigliosa casa della signora Dif- 
fenè fu splendidamente aecolta in. giardino 
tutta quella compagnia composta di più 
che 60 persorie. Dopodiehè .si ritiravano 
tutte nel vicino Bosco di faggi, dove: sì 
cantarono delle liete canzoni, e s' intrec- 
ciarono dei sollazzi d’ogni sorta; flno al 
‘tempo della cena la quale venne servita 
sulla magaifica piazzetta. Dopo il banchetto 
sociale, il signor maestro Schmidt, consi- 
gliere e segretario della Società, ringra- 
ziava in. nome di tutte le partecipanti con. 
un breve discorso la gentile ospite per la 
bella emozionante giornata che si doveva 
alla sua munificenza. 

 Hgli poi esortò le giovani serve a tenersi 
fedeli alla propria vocazione già affermata 
dietro gli esempi di virtù delle Dame della 
Presidenza; e conchiudeva con un triplice 

pararono coi cuori colmi di gratitudine. 
Solamente una piccola parte di serve, le 
quali hanno le loro famiglie lontane dalla 
città, non poterono prender parte all’al- 

rimarrà memorabile. » 
Fin qui la corrispondenza da Mannheim 

al Volskstamme. 

Ma lasciatemi, per carità, dar sfogo alla 
mia inesprimibile stupefazione. Si può dav- 
vero credere a tanta felicità delle servotte 
di Mannheim? E’ presumibile che ‘ci sia 
una società che si prenda a cuore anche 

tie? Oh felicissime. di tutte le donne, le 
‘serve di Mannheim! . , 

Si capisce che quei benedetti tedeschi — 
i socialisti naturalmente —. hanno il sesto 
senso della praticità in un grado invidia 
bile. Infatti, cosa più pratico ‘è più umano 
che quello di provvedere una scampagnata 
domenicale ed un banchetto gratuito a 
quelle povere ragazze che per Sei giorni 
continui della settimana furono il servum 
pecus delle grasse borghesi che si chiamano 
padrone ? 

E° da stupire, anzi, che abbiano aspettato 
tanto, i socialisti, a prendere un provvedi. 
mento di così squisita cavalleria e di così 
santa giustizia. Dopo aver date loro le 
dieci ore e mezza di lavoro con una di 
riposo a mazzodì, e la domenica intera di 
libertà ; e il diritto a un tr attamento cor- 
tese e quasi au pair da parte delle pa- 

SO e l'uguaglianza di cibo nei pasti; 
a decorrenza dello stipendio anche nei 

da di non lavoro (malattie, visite alla 
famiglia etc.); dopo tutto questo po’ di 
ben di Dio, era necéssaria la... scampa- 
gnata domanicale, der Auflug am Sountag 
— la volatina delia domenica, dicono essi 
con un bell’eufemismo ! 

Abimò, quanto in ritardo siamo noi Ita- 
‘ liani nella cencezione di queste riforma 
provvidenziali! A quando anche qui, in 
«questa Italia che par fatta apposta per le 
scampagnate domenicali, si adetteranno ì 
sistemi sociali: di Mannheim?. 

Oh le belle Pldtachen di San Daniele, 
e di Rosazzo, le magaifiche Tiergirien di 
Anduins è di Buttrio, ie incantevoli di- 
stese di Porto Lignano e di Pineda — mete 
lussureggianti delle volatine festive di canto 

| Madchen vidinesi ! Che garrulo e allegro 
brusio in queste benedette domeniche, fi- 
nora ratfristate da messe e da. salmi, da 
ciao e.da preci! 

E cos'è, infine, per le padrone, un giorno 
senza serve? Cos'è quel po” di pulizia, 
quel po’ di cucina, quel po’ di lavoro? 
Gran fatica, davvero! Se pensassaro che 
— allo strucco — esse sono uguali alle 
loro fancesche ; e che non è che un caso 
l’essere nate padrone, come lo è l’essere 
nate serventi... se pensassero che final 
mente, quando Dio vorrà, e quando ‘lo 
vorrà il socialismo, esse — le padrone — 
diventeranno serve, e... Vieéversa; allora 
quel giorno domenicale, quella scampagnata 

‘sociale, quell’ Ausflug o volatina festiva 
non potrà non sembrare anche a loro la 
cosa più naturale del mondo. 
  

Estrazione del Lotto © 7 agosto 
VENTDEIA®- 165 soi ig 77 bd 20 
BARI deu — dI 87 58 
FIRENZE 15 — 30 20 — 72 — 74 
MILANO Die do e 1238 
Sapore" inf 78 
PALERMO 
ROMA Gi Agati 10 
TORINO 39 cc 84 — 87 30, 11 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in- tutti i periodici di Udine   

de. serivere — "fiati 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
Ga di Udine via della Posta 7. 

volta ca la procuta il giornale Socialista. 

Fvviva alla signora Diffenè. Quindi si se-. 

legra scampagnata, che alle intervenute. 

le scampagnate di queste povere proleta-. 

18 — 78 — 37 — 88 — 50.   

ad 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 1 al 7 agostoo 1909, 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 5 femmine 15 

# MOLE] » SLA 

» cn » 2 » 1 

Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Dott. Giuseppe Nais avvocato con Gemma 

CERA di Caporiacco agiata, Guerino Mo- 
ocutti impiegato con Vatterina  Pittolo ca- 

feltoga, Antonio Merlino falegname con 
Fiorenza Zilli casalinga, HKttore Filiputti 
impiegato al R. Ministero dell’Interno con 
Auna Belgrado civile, Bernardino Bucci 
agente forestale con Diana-Maria Barbano 
sarta, Umberlo Nonino bracciante con Anna 
Disnan casalinga. 

MATRIMONI, 

Luigi Calligaris agricoltore con Maria 
Tonutti casalinga, Rodolfo Sebastianutti 0- 
peraio con Eva del Zotto casalinga, Cai- 
ro!o Giuseppe Marzuttini impiegato con 
Elisa Luccardi agiata, Mario Trevisan fuo- 
-chista ferroviario con Nidia Negrini casa- 
linga, Giuseppe Ulderico Iacc shia possidente 
con Beatrice Prandina agiata. 

MORTI. 

Guerino Michelini di Santo di mesi 8, 
Aldo Corazza di Luigi di mesi 9, Romana 
Cesco di Pietro d’anni 28 casalinga, Gino 
Barbetti di Raimorido di mesi 4, Risa Nazi 
di Giuseppe di mesi 6, Aldo Codutti di 
Pietro di mesi 1, Guerino Casarsa di Fran- 
cesco di mesi 3, Lu ia Milocco di Erma- 
cora di mesi 8, Maria Pia Facini di Pie- 
‘tro di mesi. 2, Rina Pravisani di Angelo 
di mesi 6, Ida Zivaa di Giovanni di mesi 
8, Maria ‘Ceccotti di Antonio di mesi 6, 
Teresina Peressotti ai Calestino di mesi 
10, Aldo Di Giusto di Beniamino di mesi 

3, Bloisi Dominissini di Attilio di giornia 
19, Isolina Vizzutti di Luigi di mesi 2, 
Elsa Facchiu-Moretto di Angelo di mesi 5, 
Anna Cozzi - Battistella fu Ferdinando di 
anni 5Î agi:ta, Antonio Di Giusto fu Bor- 
tolo d’anni 43 zoccolaio, Angelo Schiozzi 
fu Gio. Batt. d’anni 75 bracciante, Angelo 
Sbruili fu Giovanni d’anni 56 mui "are, 
Giovauni Moretti di Luigi d’anni 19 ope- 
taio, Anna Cecchini. Scaraballo d’anni 63 
casalinga, Maria De Mirzi di mesì 13, Ma- 
rio Pamozzi di mesi 3, Antonietta Solafri 
di mesi Ida Andrea Piongi di mesi 19; Mar- 

cellina Romanelli di Valentino d’ anni 4 e. 
mesi 6, Ceolin Carlotta fu Vincenzo d’anni. 
15 casalinga; Angelo Rosset fu Domenico 
d’anni 72 agricoltore, Dorina Miculan di 
Giovanni di mesì 9, 

Totale N. 
dei quali l4 a NILO, 
  

  

I 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O..6, D. 7.58, O. 10.35 
015-444 Delta 0 : 

per. Cormons: 0, 5.45, D.. 8-0, 42:50; 
Mis.:15.42, D. 17 95, 0.190 

per Venezia O. 4, A. "8.20, DE LE.26, 
A. 13.10; A. 17. 30, D.20,5. 

per S. Giorgio:Portogruaro-Venezia D. 7. 
Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19,27, 

POL Cividale Mis, 5. 30, A. 8.35, Mis. 11.15. 
Pg Rd 205 17.47, A. 2 50 

per S. Giorgio Trieste Mis. 8, Mis. TR 10 
MERITA 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. DI Di dar 0 ada 
O, 1'97D 19-49-0228, 

da Cormonè Mis, 739, D. 11.6, 0.12.50; 

O-+9-20 01904250 
“da Vonozia Ag 3.20 De 73° 010 A: 

12.20, A. 15.30, =D. 4Z5, da Treviso 
19. 40, A. ‘22,50, 

da Venezia-Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 

A. 9.48; M. 13.10, Mis. 17.35, Mis: 91 46. 
da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12,65, 

Mis. 16:0 Mis. 19,20,- Mis. 23. 
da Trieste-S, Giorgio A. 3.3), Ms, 17,35 

.. Mis, 21,46. 

(è) Questi treni si effettuano soltauto dal 

>, 

1 maggio a tuîito settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. 

Tram a vapore tidine-S. Daniele. 
Partenze da Udine. 

6-90 — 909 — L14690 15,2) — 18,3% 
21.86. (a). 

Arrivi a Udine. 
1.32 — 10.03 — 12 

22.82 (a). 
30 -1517- 

  

  

  

ELISIR FERRUGINO 
DE 

; e 

&.° CATERINA 
preparato con l’acqua della Fonte di S. Ca- 
terina (Prov . di Sondrio) li più fesrugi- 
nosa dì tutto il mondo. 

E’ il migliore ed il più gradevole dei 
ricostituenti. Ì 

SPECIALITÀ BREVETTATA 

Distilleria Ogna - Milano 

Persona pratica commercio 

  

  

occuperebbesi. purte, della. giorrata presso” 
azienda 
privata. 

Occerrendo, dispone garanzie o cauzione, 
— Offerta presso agenzia A. Manzoni e 0., 
Udine. 

commerciale 0 amministrazione 

    

Banca di Udine 
Situazione al 31 Luglio 1999 

(vedi anviso in IV pagina). 

    

Se volete una bicieletta perfetta 
munitela di pne umatici è 

  

Gli unici veramente garantiti. 

o AGNOLI, DIANA e C. 
UDINE. 

  

  

13 

Ti " Dott Ugo Ersettig 
specialista malattie donne 

Consultazioni nell’ ex 

Dott. Scaini, 

Cortazzia, N. 1, Telefono 3.74. 

    

bambini. 

Ambulatorio del 
dalle ore ‘10 alle 12 e dalle 

alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

  

  

MONTE ALFEO 

‘ Acqua minerale fa più SOLFOROSA 

Unici concessionari X MANZONI e C. 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
  

MILANO, via S. Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA 

  VerrZtoa 

  

  

  

D 
UDINE — Viale Venezia 23 — 

Aperto anche durante le_ vac®ifze 
autunnali con corsi 
esami di Ottobre. 

. Per Programmi e schiarimentì rivol- 
gersi alla Lirezione. SE 

[dlelllezio 

ANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI). ! 

. UDINE 
—_T _——_—_——_——__k 

completi Per gli 

  

  

  

  

        

        
        
             

       
    
  

SSIS SR 

  

   

CLINICA PRIVATA — 
per ia cnra della 

Mfzioni stette 
e malalie delle Signor 

i diretta dal 

Dir Prof CRISARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della I Università di Padova 
x 

Visito tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratùite per i poveri) 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente.   

hse "I 

Preparati di Pensima =——è 
del Cav. Dott. CARLO TOSI: 

premiati all Espos. di Mitano 1681 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 
  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto £ 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nelle 
quali alla Pepsina è associata la. Diastasi 
ed il cui uso dal sig, Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in case- di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. i 

Le Pillole Lattifughe del Cav: Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- fl 
rettore della R. Clinica Ostetrica di Mi- È 
lano, ha dichiarato essere ‘* rimedio altret- 
n + tanto efficace quanto. inoffensivo, anche 
‘nei casi in cui la tensione del seno non 

: < può essere diminuita dagli altri rimedii, 
«possono essere adoperate a scopo comple- 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
«‘ deratore della secrezione lattea; non 
«contengono ioduro di potassio, e dispen- 
«sano dal ricorrere 2 qualsiasi purga ’ 

  

È 

“ Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- Hi 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem-É 
pre e nel miglior modo mi hanno corri-# 
sposto, determir :alido in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”. - 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente lau Sezione malattie dei bambini . 
all’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza Daltazica. 

‘ Posso 1 rispondere, assai favorevolmente i 
alla dom: Dda; circa ‘’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due v olte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene ”. 

. Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

L. 1.50 | L4 
Ia atieaà È la boccetta 

| 

  

j di 24 piÙole 
TRI digerenti 

alla Pepsina 
I vegeto animale 

| i 

di 18 pillole 

luttifughe         

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 

rissima del Cav. Dott. CarLo Tosr. 
  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Car'o Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e sull’'interna istruzione il nome 
dell’ inventore» Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a'le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 
  

Deposito e vendita | Le contraffazioni e 

in tutte le prima- | le imitazioni sa- 

rie Farmacie del | ranno punite @ 

Regno. sensi di legge.       

  

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

stituente dopo le convalestenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 
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r Maglierié | n 
L caccia — 2 brese forti eee.! | 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

Premiata Fabbrica stofe e passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suceessore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
E I CIN SI I ca 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA | 
Broccati, 

PASSAM' ANTERIE 

: PARAMENTI SACRI 

  

Soprarizzi, Velluti, 

    

Pianete, Piviali, 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono, N. 557. 

i 

Tunicelle, Veli 
Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENEZIA 

se — en; DITE 

       

    

  

    
         

        

   

    

   
    

    

      

          

  

Damaschi, Lampassi ecc. 

    

Umeali, -Coperte uo Stole, 

     
- Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
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i ATTIVO: 

Cassa L. 118,542.97 
)a Effetti scontati sul- ‘ ) £ 

Lf l’ Italia e sull’ estero N. 5161 L. 5,512 464.57 : 
ì Paid) , Effetti all’incasso » 510» 301.286,91 Ra ASII99251) 

) cid. inpr.edincor.d’es.» 17 » 10,241.23 ) : 
(ionti Correnti garantiti » 1,686,258.62. 
Antecipazioni e Riporti Attivi i -» 517,842.70 
Valori di proprietà o >» 2,331,542.74 
Centi Correnti con Banche corrispondenti: saldi debitori » 1,752,091.55 
Beni immobili e mobilio 5 i » 40, N00.— 

Esattorie.. i TE 5213. 46 

a i a 996.21 ‘dgjosito) e a Cauzione di amministraz. > 189,000.— ) GEIN 1 
)d a Cauzione di servizio . » 65,000.— ) 

. Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » 348,010.69 

_G..B. Billa 

  

    

UDIN 
I
 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

BANCA DI UDINE 
Anno XXXV 

  

    

      

| 36.0 Esercizio 
Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000.. — Riserva L. 336,142.06 

SITUAZIONE GENERALE al 31 nato 1909. 

Totale dell’Attivo L. 13,711,484.75 
L. 2,756,080.91 ) 

» 3,892,915.30 ) 
__ )a a Custodia 

II ) è a Garanzia di operazioni 

Totale generale L. 20,963.491.65 
CAPITALE SOCIALE. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000.— 
Riserva ordinaria — . & » 336,142.06 

1 383, 142. 06 

  

Totale L. 

PASSIVO. 

)a Libretti di risparmio N. 1273 L. 5,763,501.99 ) 
lisi 3 Conti Correnti liberi » 174 » 1661.568714” ‘:424:070.70 

Conti Correnti con Banche e corrispondenti » 2,918,526.76. 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 21,509.10 
Creditori »i °° 299,090.08 
Esattorie » 1,451,404.86 

Totale del Capitale Sociale e. De Passivo o 13,432,410.26 
psi )a-a Custodia L. 2,756,080.91 ) 
UnbsitaNI ) d a Garanzia di operazioni  » 3 ‘893,915.30 ) » 

teli )c a Cauzione di amminist. > "189/000. — E P1003, 0000, 
)d a Cauzione di servizio » 65,000.— ) 

Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 627,085.18 

Totale: a Bilancio L. 20,963,491.65 
Udine, li 31 luglio ‘1909. 

Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

i Il Direttore 
G. Miotti. 

li Sindaco 

dii ne della Bio 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del. 

3 00 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 
a vista. è 

3 3]4 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno.set*mesi. 
Kimette Libretti di Risparmio corrispondendo 1° interesse del 

DI 172 Oo con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecip.izioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a ‘4 172.0[0 al 5 172 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 4 Ole pura 
c) merci come regolamento ) RO 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) ‘4 1]72:- 5.010 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 070 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 3]4 010 al 5 010 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Na apole-8 su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. Ù 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve valori in Custodia come da Regolamènto, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

.Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 
speciale depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce 1’ Esattoria di Udine e II.o Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei pr opri cor rrentisti 
  

bal Spr ali Uffiola Centrale d'Annuazi A 
DE della do N,7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - 
Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Mi 

Mia ‘Umberto I, 1 - FIRENZE Via FRNONDE Verdi, 36! GENOVA 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 --ROM 
Rue Per donnet. 

re 

    

ra EESS SIE esca TRO TI 

BERLINO - PRANCORORTE | . LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

RO
NC
EG
 

    

| Da anni prescritta dalle Principali "Autorità 

MANZONI x & A, 
ANCONA, Via XXIX Settembre . 1- BARI, 

inghetti, 3 
Piazza Fontane Marose - LI- 

A, Via di Pietra, 91 + VERONA Via S. Nicolò 14 - GABIGE 

  

ricchissima 

     SRI ASCRISONIRE TRES e PRA 

Paezza "DELL 3 INSERZIO si 
Quaria pagina Cent. 30 la linea è spasio di lines 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
[del giornale L. 2 — la riga contata. 

£ o A 

  

- BRESCIA 

  

DI 

sà 

    

in Arsenico e Ferro 

  

Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. : 

     

be
 

    

   

Festeggiamenti. 

Grand Hotel des Bains 
Palace Hotel (apertura 1907) 
Stabilimento Balneare 

W
i
i
 

Su
 

Si È 

Ottima cura ricostituente dopo le “Convalescenze o per le persone deboli. 
l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 

du Concessionari esclusivi per l’Italia : 

È 0I0E, A. MANZONI & ©. Ililano, $. Paolo, 11 - Roma- Cenova hi 

Stazione Balneare Glimatica 
Bellissima, tranquilla posizione, dominante la palla del Brenta e le Dolomiti. — 585. metri — Clima costantemente 

. mite. Aria Ds montanina, Palsanzion — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, 

Opuscoli ilustrati, Lavori sic 47 ichiiesta dalla Direz sione, 

  

La cura con f 

  

i
o
 nell Alpi Trentine 

Linea. ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno - ; 
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Salon, Teatro, 

  

Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo Hi 
a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari # 
conifere. a 

| Stagione: l° Maggio - 30 Settembre î 

  

  

  

. attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, 

  

  

AMARO BAREGGI 
a base di 

Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

cono medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore riìcostituente tonico e digestivo dsi preparati 
consimili perchè la prese.za del Rabarbaro oltre di 

, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. . 

Un bicchiere prima dei pasti i n . 

UDO: Prendendone dopo il bagno rinvigorisce cd 4 me- 

ravigliosamente l'appetito. 1 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

  

    

     

    

Dirigere le domande. du ditta 

E. G. F.lii BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V, 

BELTRAME, A. FABRIS e, 

    cura € pagamento delle. imposte gratuitamente. 

  

     

          

   

  
  

Specialità dl Premiato Laborat torio Chinico Farmacenti tico Pacelli 
LIVORNO 

GATARRO GASTRO-INTESTINALE Sette mine di stomaoo cattiva digestione, acidità 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo,° perchè oltre a rinforzarlo, ‘evita la dilatazione di stomaco cd 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel. momento. — cu da cdi 502 (per posta L. 0.25 

  

in più), 3 

LA NEVRASTENIA (malattia nervosa’ si guarisce con le PILLOLE 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, galezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
    Vendonsi in tutte le Farmacie e dslla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto 

n. b5I, Livorno: - In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzona. :   

  
  
Ani Economie 5 Lentesimi Der paro 

Annunzi vari 

    

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro. solubile 
cent. 70 franco per il sno cent. 15 di più. 
  DEA as SE pa 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stavano vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita. 
oltre ogni dire corroborante, L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

. gni e "È Milano, Via S. Paalo 11. 

  

  
eccellente con 

ACQUA DI NOGERA - UMBRA 
“ Sorgente Angelica, 

! efficace davvero contro la 

‘i 

e Psichiatri, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, 

Par 

. ESTERO E 

l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1° impotenza, le dispepsie, l’ inappeterza, ecc., 
quali i professori: 

In MILANO presso A. MANZONI e E 
Borsa) ed in. tutte o farmacie, 

  

IL FOSFO. STRICNO PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali. e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

NEURASTENIA ve 
dai più insigni Clinici 

Morselli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, Bianchi, Marro, Baccelli, 
Ventra, Pede, Cantarano, Zucearelli, Cacciapuoti, eco. 

FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della - depositari esclusivi; 

  

  

  

Bocca amara, Pesa 

Cura 

Razionale 
Guarigione 

con Ì. 
ter   

L: 4.50 il Flacone 
Lie odi 19 DIAbl: 
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